
Ambiente 
Un «cigno 
azzurro» 
sui laghi 
• i MILANO. Sì chiama «cigno 
azzurro* ed è la versione per 
acque dolci della sorella mag­
giore «goletta venie». Sempre 
figlio della Lega ambiente, «Ci­
gno azzurro» si propone di va­
lutare lo stato delle acque, an­
ziché marine, nei laghi preal­
pini. A presentare l'iniziativa, 
che si svolgerà nell'intero me­
se di luglio, è stato il presiden­
te nazionale della Lega, Erme­
te Realacci. Questo il duplice 
obiettivo che «Cigno azzurro» si 
pone: campionari: le acque di 
99 località balneari distribuite 
sulle sponde dei quattro mag­
giori laghi del Nord - Carda, 
Como, Varese e Maggiore - e 
mettere i risultati del cheek-up 
a disposizione della cittadi­
nanza nel giro di 48 ore. «Ci­
gno azzurro» - è stato precisa­
to alla presentazione - non In­
tende sostituirsi al ruolo ala 
svolto dalle Unità sanitarie lo­
cali, ma andare oltre i dati uffi­
ciali, svolgendo analisi non so­
lo sugli undici parametri batte-
nologici e chimici previsti dalla 

' legge italiana, ma estendendo­
le anche alle concentrazioni di 
azoto, fosforo, metalli pesanti 
e pesticidi. Tutte analisi, que­
ste - ricorda la Lega ambiente 

- escluse dalla legislazione na­
zionale, ma previste dalla di­
rettiva comunitaria. 

C'è anche una punta di ma­
lizia nell'iniziativa degli am­
bientalisti: a loro giudìzio, in­
fatti, le rilevazioni ufficiali del­
le Unità sanitarie locali tendo­
no ad abbandonare le località 
dove tradizionalmente i dati ri­
sultano allarmanti, oppure 
queste vengono effettuate fuori 
stagione. È proprio sulle locali­
tà balneari a maggiore rischio, 
vale a d.re le più affollate, che 
«Cigno azzurro» si poserà. 
Sempre attraverso questa in-
ziativa la Lega ambiente Inten­
de stimolare le autorità pubbli­
che ad intervenire nella politi­
ca di risanamento delle acque, 
necessità, questa, riconosciuta 
da tempo visto che una legge 

, del 197C imponeva alle Regio­
ni l'elaborazione di un piano 
di risanamento. Ciononostante 
la Regione Lombardia, prima 
in Italia con i suoi 260 depura­
tori costruiti, riesce a depurare 

- è stato detto ieri - poco più 
della metà degli scarichi civili. 

Per sopportare i costi della 
campagna estiva «Cigno azzur­
ro», la Lega ambiente si è av­
valsa del contributo di nume-

- rosi sponsor privali, tra i quali 
banche, associazioni di indu­
striali che si occupano di dife­
sa ambientale, singoli gruppi 
tra i quali «Acqua», e persino 
dell'editore di Tcx, Sergio Bo­
netti. Cli assessorati all'am­
biente della Regione Lombar­
dia e delle Province di Trento e 
Verona, coinvolte nell'iniziati­
va, hanno concesso il loro pa­
trocinio Le analisi ed i prelievi 
sono stati affidati ad una socie­
tà specializzata, Tecnonatura, 
mentre le imbarcazioni che 
porteranno «Cigno azzurro» 
per A settimane lungo le coste 
dei laghi, sono state fomite da 
Uisp, Legavelaewindsuif. 

Inquinamento 
Salvo 
il Brunello 
Montalcino 
• i SIENA Per ora la zona de) 
Brunello di Montalcino è salva, 
non si costruirà più la discarica 
vicino al vigneti. La provincia 
di Siena è disponibile a pren­
dere in esame una proposta 
per unanuova localizzazione 
dell'impianto di rìclaggio di ri­
liuti solidi urbani e della disca­
rica annessa di San Giovanni 
d'Asso pur rimanendo bari-
centrica ai comuni attualmen­
te interessati. In una posizione 
cioè che minimizzi i costi. Lo 
ha detto Fausto Marion!, asses­
sore all'Ambiente della Provin­
cia di Siena dopo l'Incontro a 
Roma di una delegazione se­
nese con il capo di gabinetto 
del ministero dell'Ambiente, 
seguito alla richiesta del mini­
stro dell'agricoltura Mannino 
di sospendere l'attuazione del 
progetto. Secondo Mariotti è 
stata riconosciuta la correttez­
za delle procedure seguite dal­
la Provincia sul progetto stesso 
che il ministero dell'Ambiente 
conosce da tempo, avendolo 
preso in esame in seguito ad 
una richiesta di finanziamenti 
Fio. L'assessore si è anche di­
chiarato favorevole ad elimi­
nare la possibilità di conferire 
alla discarica dei rifiuti specia­
li, «voluta dalla regione tosca­
na». La delegazione senese ha 
chiesto inoltre l'aiuto del mini­
stero dell'Ambiente perchè si 
affrontino con quello dell'Agri­
coltura i problemi dovuti all'u­
so nella zona di produzione 
del Brunello di quantità elevate 
di fitofarmaci 

Scade alla mezzanotte di oggi 
il termine ultimo per la sanatoria 
degli extracomunitari 
Lunghe code davanti alle questure 

In molti rischiano di restare fuori 
Preoccupazioni delle associazioni 
delle comunità e di Cgil-Cisl-Uil 
per l'immediato futuro 

Poche ore per essere cittadini 
Affannosa corsa alla regolarizzazione. Stasera a 
mezzanotte scadono infatti i termini della «sanato­
ria» per gli immigrati nel nostro paese e nessuna 
proroga è stata concessa. Molte associazioni chie­
dono che vengano accettate almeno le domande di 
chi si trova in fila davanti alle questure. Cresce l'an­
sia del «giorno dopo» fra chi si è deciso solo all'ulti­
mo momento e ora rischia di non farcela. 

ANNA MORELLI 

Wt ROMA. Sono di nuovo in 
fila a centinaia davanti alle 
questure, come sei mesi fa. Ma 
questa volta gli immigrati clan­
destini hanno davanti solo po­
che ore. A mezzanotte di oggi 
non si accetteranno più do­
mande e nonostante gli uffici 
di polizia abbiano esteso l'ora­
rio. In molti rischiano di restare 
fuori dalla sanatoria. Fra le as­
sociazioni delle comunità c'è 
una grande agitazione. Ormai 
appare improbabile una pro­
roga dell'ultimo minuto e cre­
scono gli interrogativi sulla sor­
te di chi, pur avendo la volontà 
di regolarizzarsi e avendoci 
provato, domani non avrà In 
mano niente per dimostrarlo. 
A Roma, nonostante la festività 

per la ricorrenza del patrono 
della città, gli uffici resteranno 
aperti fino alla mezzanotte, ma 
i rappresentami degli stranieri 
chiedono che comunque ven­
gano accettate le domande 
delle persone in fila. La Uawa 
(associazione dei lavoratori 
asiatici) annuncia che oggi gli 
immigrati siederanno digiu­
nando per l'Intera giornata da­
vanti alla questura di Roma: 
un'iniziativa pacifica, non in 
polemica con le forze dell'or­
dine, ma per sensibilizzare l'o­
pinione pubblica su tutti i gravi 
problemi che restano insoluti. 

Intanto Cgil-Cisl-Uil hanno 
inviato al vicepresidente Mar­
telli e ai ministri Cava e Donai 
Cattin tre telegrammi. I sinda­

cati vogliono incontrare Mar­
telli perchè «fortemente preoc­
cupali per la fase successiva 
alla sanatoria» e chiedono «mi­
sure e indirizzi di salvaguar­
dia». A Gava Cgil-Cisl-Uil, nel 
sollecitare un potenziamento 
degli sportelli uffici stranieri 
delle questure, ricordano la 
circolare del capo della poli­
zia, Parisi, del 26 maggio scor­
so, nella quale si raccomanda­
va di«accettare tutte te doman­
de». Quanto a Donat Cattin, 
ministro del Lavoro, i sindacati 
contestano la data del 29 giu­
gno, come termine ultimo fis­
salo per l'iscrizione alle liste di 
collocamento. La legge «39» in­
latti indica solo la scadenza 
della sanatoria e un'interpreta­
zione cosi arbitraria e restritti­
va da parte del ministro del La­
voro rischia di vanificare tutti 
gli sforzi di regolarizzare gli im­
migrati. Ieri una nuova circola­
re del ministero ha ribaditoche 
comunque l'ultimo giorno uti­
le è quello di domani. 

Sul numero degli stranieri 
emersi dalla clandestinità è in­
tanto ancora mistero. Martelli 
domenica scorsa ne annunciò 
220 mila, ma il ministero del­

l'Interno ha finora dato cifre in­
feriori. A Roma i regolarizzati 
sarebbero 40 mila , mentre le 
domande inevase sono 6 mila. 
A questo proposi' o occorre ri­
levare che solo da un mese a 
questa parte c'è stata una certa 
uniformità di comportamenti, 
da parte delle questure, in se­
guito appunto alla circolare di 
Parisi. Precedentemente chi 
presentava domande «incom­
plete» veniva respinto. In segui­
to lo stesso Martelli, fece una 
distinzione precisa fra «posi­
zioni irregolari» e coccolo du­
ro di vera clandestinità sul 
quale esercitar: il rigore della 
legge». Gli altri dati frammenta­
ri provengono da Palermo, do­
ve 7 mila dominile sono state 
accolte e 13 mila sono «conge­
late». In Piemonte si calcola 
che siano presenti 15 mila stra­
nieri; nei primi cinque mesi del 
'90 ne sono stati avviati al lavo­
ro 21 SS. A Genova :ti sono pre­
sentati in questura per la sana­
toria circa 6 mila ex tracomuni­
tari, mentre a Buri sarebbero 
2390 gli immlg-all che si sono 
regolarizzati. La maggior parte 
degli stranieri presenti in Italia 
che si sono presentati nelle 
questure, provengono da Ma­

rocco e Tunisia, ma c'è anche 
una forte comunità wncgalese 
e molti cittadini asiatici 

Sono molto aumentati in 
questi ultimi mesi arche i re­
spingimenti alle Iran ii-re (an­
cora ieri 101 immigr.ili norda­
fricani sono stati rirrandati nel 
loro paese da Trap.nii, dove 
erano arrivati con III «Tirre-
nia>). Dal 1 luglio, pei, sembra 
certa l'introduzione 'lei visti 

dai paesi del Maghreb, Mauri­
tania e Turchia Conclusa que­
sta prima fase di applicazione 
della legge «39» si tratta adesso 
di guardare con serietà all'im­
mediato futuro. Sono ancora 
enormi i problemi da affronta­
re in termini di integrazione so­
cio-economica e il governo 
che da mesi annuncia leggi su 
sanità, casa e istruzione, sem­
bra essere già in vacanza. 

Arrivano a Bologna in cerca 
di condizioni di vita migliori 
Le cifre, da sole, non dicono moltissimo: 3.100 per­
messi di soggiorno rilasciati dalla questura, 6.500 
iscritti al collocamento (i disoccupati sono il 42%). 
Eppure l'immigrazione extracomunitaria a Bologna 
in questi mesi ha cambiato caratteristiche. L'«acco-
glienza» è ipotecata dall'assenza di risorse mentre 
Comune, sindacato, volontariato continuano a bat­
tersi per il «percorso di cittadinanza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
EMANUELA RISARI . 

• • BOLOGNA. La sanato­
ria? I giudizi sono unanimi: è 
una buona legge, tutto som­
mato, ma non è un piano per 
l'Immigrazione. I Comuni, do­
ve scelgono di farlo, restano il 
fronte avanzato per risolvere 
tutti i problemi e la Conferenza 
nazionale voluta dal governo a 
fine aprile non ha aggiunto 
nulla: né idee, né, soprattutto, 
risorse. E a Bologna più di cosi 
non si la: sono 800 i posti letto 
di prima accoglienza reperiti 
dal Comune nel capoluogo e 
dei lavoratori stranieri «presi in 

carico» dalle amministrazioni 
della provincia, negli stessi 
paesi dove hanno trovato 
un'occupazione, s'è perso il 
conto. Eppure i dati sulle rego­
larizzazioni non sono strato­
sferici: poco più di 3.000 per­
messi di soggiorno rilasciati 
dalla questura. «Ma - spiegano 
pratlcamenle ad una voce 
Paolo Proni del Centro stranieri 
della Cgil e Loretta Mlchelini. 
per quello del Comune - il da­
to più rilevante di questi ultimi 
tre mesi è Io spostamento in­
terno di lavoratori stranieri re­

golarizzati al Sud e che risalgo­
no la penisola cercando con­
dizioni un po'più decenti». 

La questura conferma: i 
nuovi arrivi già «in regola» sono 
di almeno 800 persone. So­
prattutto tunisini, ma anche 
marocchini, senegalesi, a cui si 
aggiungono I nomadi slavi e 
nuove presenze: gli immigrati. 
da Sry Lanka, 1 pakistani. In Ita­
lia già da anni, ma con i libretti 
di lavoro immacolati. I posti di­
sponibili sono sempre gli stes­
si: le mansioni più pesanti nel­
le aziende metalmeccaniche, 
manovalanza in edilizia, puli­
zia e facchinaggio nel terzia­
rio. «La situazione, però, sta di­
ventando difficile - aggiunge 
Proni: (ino a marzo l'asta del 
venerdì al collocamento dava 
risposte a quasi tutti. Adesso si 
stanno esaurendo le fasce bas­
se del mercato del lavoro, 
mentre aumentano i "senza 
qualifica". Poi c'è il dato degli 
avviamenti: testimonia un ri­
cambio fortissimo, ma come 

potrebbe essere diversamente? 
Moltissimi di questi lavoratori 
hanno solo 11 lavoro: un allog­
gio decente resa un miraggio». 

Stanchezza, difficoltà di lin­
gua e poche conoscenze tec­
niche: aumentano gli infortuni 
sul lavoro, anche se il sindaca­
to continua, insieme agli stra­
nieri del coordinamento, I cor­
si di alfabetizzazione. All'Italia­
no, ai diritti, alle norme dì sicu­
rezza. Anche la Provincia ha 
varato un piano rr ponente di 
corsi di formazioni; professio­
nale e, tra sindacato e impren­
ditori, si è arrivati finalmente, 
dopo un anno, ad un accordo 
quadro che consentirà, attra­
verso le convenzi ini di attivare 
percorsi di accesso al lavoro e 
formazione. Manca il «terzo 
anello», quello delle soluzioni 
per l'alloggio, e la proposta di 
un agenzia mista per la casa, 
sostenuta da Comune e orga­
nizzazioni sindacali, non trova 
gambe. Intanto p-eiò, l'appello 
rivolto alla città appena un me-

' Un folto gruppo diextra comunitari davanti alla questura 

se fa dall'assessore ull<; politi­
che sociali Silvia fantolini è 
stato raccolto: per 'Esempio, 
nel quartiere dove, in un ex 
scuola, hanno trovaci un letto 
precario almeno 15) fra ma­
rocchini, tunisini e t Igerini, la 
gente si sta organizzando. 
E'nato un comitato «-misto», fra 
tutte le associazioni del territo­
rio e (laiche e cattoliche) con 
I rappresentanti de la nuova 
comunità. 

Nelle fabbriche i.i discute 
(la Cgil e il coordinamento 

stranieri, dopo gli incontri con 
i direttivi delle categorie dei 
tessili, degli alimentaristi, dei 
metalmeccanici, dei ceramisti, 
delle costruzioni e dei trasporti 
hanno indetto assemblee qua­
si a tappeto), ma per il futuro 
prossimo c'è preoccupazione: 
che succederà quando i prota­
gonisti di questa immigrazione 
nell'immigrazione vorranno ri­
congiungersi con le famiglie 
lasciate al Sud, qui, dove c'è 
forse un lavoro, ma la ricerca 
della casa è sempre più diffici­
le? 

L'assessore alla Sanità (Pli) ha sporto denuncia contro ignoti: «Chi ha dato la notizia? » 
«Un'informazione falsa e tendenziosa volta ad offuscare l'immagine della città» 

«Macché colera, diffamano Napoli » 

L'assessore alta Sanità di Napoli, Rosario Rusciano 
(Pli), ha presentato una denuncia contro gli ignoti 
divulgatori della notizia sul «caso colera». Non si è ri­
cordato che l'acqua era stata dichiarata non potabi­
le proprio nel palazzo dove ha sede la giunta. In al-
cuni centri della Campania l'acqua arriva solo per 
poche ore al giorno. A luglio una delegazione del 
governo-ombra sarà a Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• i NATOLI. La città sembra 
essere tornata a diciassette an­
ni fa: come avvenne durante 
l'epidemia del colera del 1973, 
oggi si cerca di far leva sul 
campanilismo per lar dimenti­
care i problemi della città e del 
suo hinterland. Cosi Rosario 
Rusciano, assessore liberale al 
comune di Napoli (che non si 
accorge che nella sede del Mu­
nicipio è vietato bere l'acqua, 
mentre la giunta di cui fa parte 
da sette mesi non dice una pa­
rola alla città, awertitadeH'im-
potabilità della fornitura solo 
dai giornali) si è recato in Pro­
cura per presentare una de­
nuncia contro ignoti a proposi­
to della vicenda del vibrione 
colerico trovato nel lago Fusa­
io. 

L'assessore del Pli - lo stes­
so partito del ministro De Lo­
renzo, li quale, oltre ad essere 
membro del Parlamento e del 
Governo è anche consigliere 
comunale e consigliere provin­
ciale a Napoli - ha presentato 
una denuncia contro ignoti. Lo 
scopo: far scoprire chi abbia 
voluto divulgare una notizia 

definita falsa e tendenziosa 
che ha offuscato l'immagine 
della città. 

L'assessore ieri mattina, do­
po aver presentato la denun­
cia, ha affermato che in realtà 
intendeva scoprire cosa non 
ha funzionato, quali soldi sono 
stati spesi e perchè quel lago è 
inquinato in una maniera tale 
che persino gli operatori eco­
nomici del luogo Invocano in­
terventi, visto che è uno dei 
tanti specchi d'acqua che da 
ventanni aspettano Inteventi 
radicali. 

Invece la parola d'ordine del 
«Palazzo» sembra essere «mi­
rri inizzare», anche se nessuno 
ha drammatizzato. 

Tuttavia non si può dimenti­
care che più di un partito della 
maggioranza a cinque si è bat­
tuto per far dichiarare la zona 
di Napoli area di «grande ri­
schio ambientale». Forse quel­
la dichiarazione non serviva a 
mettere in evidenza il disastro 
ecologico in cui versa la città. 
ma piuttosto aveva lo scopo di 
mettere le mani su una fetta di 
probabili bisunnesche potreb­

bero derivare da quell'iniziati­
va. 

Anche l'assessore regionale 
alla Sanità Scaglione ora spara 
a zero contro i biologi colpevo­
li di aver denunciato la presen­
za del vibrione nel lago. Pecca­
to che anche lui, ora tanto ag­
gressivo, lunedi scorso, pro­
prio mentre l'«allarme colera» 
veniva lanciato, invece di esse­
re al proprio posto all'assesso­
rato, per sua stessa ammissio­
ne, partecipava a riunioni di 
partito, Importanti si, ma solo 
per definire gli organigrammi 
di potere alla Regione: organi­
grammi che continuano a ri­
manere nel vago tanto che la 
Campania non ha ancora un 
governo. 

Peccato pure che l'assesso­
re ignori che la maggior parte 
del funzionari dell'assessorato 
alla Sanità della regione abbia­
no disertato un corso, a livello 
universitario, proprio sulle te­
matiche dell'inquinamento 
ambientale. 

Tra i pochi che sembrano 
rendersi conto di cosa sta av­
venendo ci sono i comunisti: ai 
primi di luglio una delegazio­
ne del governo-ombra sarà a 
Napoli per un rilevamento del­
lo «stato permanente di crisi», 
Svolgerà un soprallugo nei 
centri ove più acute sono le 
emergenze Idrico-sanltarie. 
degli alloggi e del mercato del 
lavoro. La decisione è stata 
presa ieri nel corso di una riu­
nione tra il governo-ombra e 
rappresentanti della Federa­
zione comunista di Napoli. 

Il ministro non sa 
e non si presenta 
nell'aula del Senato 

NBDOCANETTÌ 

• • ROMA. C'era molta attesa, 
ieri, alla commissione Sanità 
del Senato per le risposte che il 
ministro liberale Francesco De 
Lorenzo avrebbe dovuto dare 
alle interrogazioni sulla minac­
cia di colera a Napoli, presen­
tate da tutti I gruppi parlamen­
tari. I senatori chiedevano di 
conoscere meglio la situazio­
ne, al di là di tutte le notizie, 
anche contraddittorie, circola­
te in questi giorni e, soprattut­
to, quali iniziative avesse as­
sunto o intenda assumere in 
proposito il governo. Il titolare 
della Sanila, cosi prodigo di di­
chiarazioni alla stampa e di in­
terviste televisivo, ha, invece, 
preferito disertile le aule par­
lamentari. Ha -riandato a giu­
stificarlo, un sottosegretario, la 
socialista Elena Maiinucci che, 
In evidente imbaraiszo, ha do­
vuto rivelare che il ministro 
non si era presentato perché... 
non aveva avuto il tempo di 
prepararsi. Immediata e mollo 
dura la reazione di lutti i grup­
pi. Il vicepresidente della com­
missione, il de Giovanni Batti­
sta Melotto ha dichiarato che 

De Lorenzo doveva riferire al 
Parlamento su fatti iri?entissi-
ml, anche per tranqu illiszare le 
popolazioni, «invece - ha det­
to - non ha sentito il dovere 
morale e politico <1 venire in 
commissione a chiarire lo sta­
to attuale delle indigiru». Per il 
comunista Nicola Irnbriaco, 
presentatore, insieme a Gio­
vanni Berlinguer, di una inter­
rogazione e Giovanni Ranalli, 
«vi è da un lato uno ^rave con­
fusione a livello ufficiale ri­
guardo alle anali: i effettuate 
nel lago Fusaro mentre dall'al­
tro si deve rilevare i I pencolo di 
un'epidemia che assumereb­
be caratteri catastrofici». I se­
natori comunisti, consideran­
do che questo problema ha as­
soluta priorità, chiedevano, 
quindi, di fronte all'insensibili­
tà del minislro, l'Immediata so­
spensione della seduta. Propo­
sta pure sostenuta ci.il de Mario 
Condorelli e da Antonio Alber­
ti della Sinistra indi pendente. Il 
presidente della conm'ssione, 
il socialista Sisinio i'ito. facen­
do rilevare al sottosegretario 
(aveva sostenuto che al mini­

Francesco De Lorenzo 

stro era mancato il tempo ma­
teriale per prepararsi) che gli 
uffici del minuterò erano stati 
avvertiti nella mattinata di ieri 
l'altro delle interrogazioni e 
che dal governo non era venu­
ta alcuna comunicazione sul­
l'impossibilità del ministro di 
fornire risposte, accoglieva le 
proposte avanzate da più parti 
e sospendeva la seduta. Parti­
colare non imlevante. rivelato 
da Melotto: lei Marinucci si è 
presentata in commissione 
senza nulla sapere delle inter-

• rogazloni e, solo dopo un giro 
di telefonate, ha dichiarato 
che gli uffici del ministero non 
erano ancora in grado di forni­
re risposte certe «quando il mi­
nistro - ironizza Melotto - ha 
già inondato di dichiarazioni i 
giornali». Commenta Ranalli: 
«Il ministro alla tv ha affermato 
che non esiste il pericolo di 
un'epidemia; si nteneva. se no 
si tratterebbe di irresponsabili­
tà, che fossero dichiarazioni 
suffragate da analisi e riscontri 
tecnici, mentre ora sappiamo 
che il governo non è in grado 
di rispondere» 

Il Pei denuncia le manipolazioni 
del governo sul provvedimento 

Riforma Usi: 
purché siano 
vere aziende 
Trasformazione delle Usi in aziende gestite da ma­
nager È quanto chiedono i comunisti alla vigilia 
dell'esame alla Camera della legge sulla sanità. Ma 
il governo tenta di far passare operazioni controri-
formatrici (come Io scorporo dei maggiori ospeda­
li) . L'emergenza i nfermieri. Oggi una giornata di ini­
ziative promossa dal Pei: «La salute è un diritto, non 
un favore». 

FABIO INWINKL 

• H ROMA. Lo chiamano 
«Riordinamento del Servizio 
sanitario nazionale». Ma c'è il 
rischio che dietro le parvenze 
di un.i riforma delle Usi dopo 
dieci inni di contrastata espe­
rienza, si tenti di contrabban­
dare un'operazione che ricac­
ci indietro, su punti qualifican­
ti, il dir.lto alla salute dei citta­
dini italiani. 

La prossima settimana l'au­
la di Montecitorio avvilirà l'esa­
me del testo varato dalla com­
missione Affari sociali, i comu­
nisti Manno espresso un giudi­
zio fortemente critico sul prov­
vedimento nel corso di una 
conferenza stampa, presiedu­
ta dal capogruppo della Ca­
mera Giulio Quercini, presenu 
operatori sanitari e sindacali­
sti. 

Il Pei chiede di metter fine 
alla negativa esperienza dei 
cornila:! di gestione delle Usi, 
separando la politica dalla ge­
stione. Lo ha fatto lo stesso Oc-
cheti» al congresso di Bolo­
gna. Il governo - proprio men­
tre il ministro della Sanità De 
Loreaso denuncia corruzione 
e dissesti nelle unità sanitarie 
locali « propone invece com­
missioni amministratrici. A 
questo modo vien meno il pro­
getto di una vera «aziendaliz-
zaziorn!» delle Usi, imperniata 
su un «management» efficiente 
e resixinsabile che possa con­
tare MI risorse certe, severe in-
compatibilità e un rapporto di 
lavoro privato per il personale. 
Non 4 un caso che per 11 regi­
me transitorio tra la vecchia e 
la nuova disciplina i comunisti 
propongano di affidare la re­
sponsabilità ai sindaci o agli 
assessori alla Sanità, la mag­
gioranza ad un commissario 
nomi nato dalla Regione. 

Me. e 'è di peggio. Nella mag­
gioranza si son fatte largo posi­
zioni ti;se a riportare l'assetto 
dei servizi al passalo, a condi­
zioni privilegiate e discrimi­
nanti che la riforma sancita 
dalla l<?gge 833 aveva cercato 
di imaccare. «Con lo scorporo 
degli ospedali definiti di alta 
speciaità (ma indefiniti nel 
numero) fuori dal Servizio sa­
nitario nazionale e da norme 

Legge droga 
Acxordo 
nel governo 
sulle tabelle 
tm ROMA II governo procede 
sostanzialmente d'accordo 
verso la definizione dei criteri 
che, in base alla nuova legge 
contro la droga, segnano il la­
bile confine tra tossicodipen­
dente e spacciatore. Lo hanno 
sottolineato i ministri Rosa 
Russo Jervolino e Francesco 
De Lorenzo al termine di una 
riunione del comitato intermi­
nisteriale di coordinamento 
contro la droga che si è svolto 
iena palazzo Chigi. 

Nel corso della riunione du­
rata u i paio d'ore è stato esa­
minila - e sostanzialmente 
appio/alo, ha detto II ministro 
De Lo Tinzo - il testo del decre­
to che il ministro della Sanità 
deve emanare per definire i 
criteri per stabilire chi è che 
usa abitualmente droga, qual è 
la dose massima giornaliera 
per ìe varie sostanze stupefa­
centi che si può detenere, do­
ve devono essere fatti i control­
li di laboratorio sui tossicodi­
pendenti. 

II documento, manca di al­
cuni approfondimenti da parte 
del Consiglio supcriore della 
Sanità che arriveranno entro 
lunedi o martedì della prossi­
ma settimana. Quindi sarà tra­
smesso al Consiglio di Slato, 
dopo di che potrà essere ema­
nato dal governo. 

Le dosi massime giornaliere 
per le varie sostanze stupefa­
centi (che De Lorenzo si è ri­
fiutato di rendere noti;) sono 
state definite epidemiologici o. 
in mencanza, «con criteri tec­
nici». Gli accertamenti diagno­
stici dovranno esser fatu in 
strutture pubbliche chi: hanno 
un laboratorio specialiEzato. 

di programmazione - fa nota­
re Luigi Benevoli!, capogruppo 
pei nella commissione Affari 
sociali della Cimerà - degli 
istituti di ricovero e cura scien­
tifici, dei policlinici universitari, 
si andrebbe ad una rete di 
strutture concentrate nel cen­
tro-nord, che pomperanno le 
maggiori risorse. Le regioni ar­
retrate saranno sempre più ar­
retrate e i cittadini meno ab­
bienti saranno esclusi da que­
sto circuito per ritornare a con­
dizioni da vecchia mutualità e 
da elenco dei poveri presso i 
Comuni». 

La maggioranza continua 
ad evitare la scelta della fisca­
lizzazione dei contributi di ma­
lattia e lascia fuori dal provve­
dimento proprio uno dei nodi 
più assillanti: le questioni degli 
infermieri e delle altre profes­
sioni non mediche. •Questo 
governo - rileva Giovanni Ber­
linguer, ministro ombra - mo­
stra una mano aperta, talvolta 
persino "bucata", sulle que­
stioni retributive; chiusura su 
tutto quello che serve a miglio­
rare il servizio, salvo poi dire 
che non ci sono i soldi. Manca­
no gli infermieri? Non si pensa 
ad altra ipotesi che a procurar­
seli tra gli extracomunitari. Ma 
sarebbe barbaro portar via i 
pochi tecnici diquei paesi di­
spongono, e contemporanea­
mente dare soldi per aiuti sani­
tari al Terzo mondo. Questa 
non è una soluzione, spero 
che quei paesi si ribellino». 

•L'emergenza infermieri -
sottolinea Grazia Labate. re­
sponsabile Sanità del Pei - va 
nsolta con un decreto che mo­
biliti anche i tirocinanti, richia­
mi con un contratto a termine i 
prepensionati, trasferisca dal 
Sud gli infermieri disoccupati 
garantendo loro un alloggio. Il 
Pei ha organizso per oggi 
una giornata nazionale sul te­
ma "la salute è un diritto, non 
un favore". Abbiamo in cantie­
re un migliaio di incontri con 
la gente, il personale sanitario. 
• sindacalisti, gli amministrato­
ri». Il prossimo dibattito parla­
mentare, insomma, non pud 
essere un'altra occasione spre­
cata, o addirittura aprire varchi 
ad una controriforma. 

Legge Gozzuti 
I detenuti 
scrivono 
a Cossiga 
M ROMA «Che non sia lo 
Slato ad uccidere la speranza»: 
questo il messaggio di una let­
tera-appello inviata dai dete­
nuti nel carcere di Rebibbia al 
capo dello Stato ai presidenti 
dì Senato Camera e al presi­
dente del Consiglio, affinché 
non vengano cancellati i bene­
fici previsti dalla «legge Gozzi-
ni». in merito alle vacanze-pre­
mio. 

Sostenuti dalla presidenza 
nazionale delle Adi e della Ca-
ritas diocesana, impegnati al­
l'interno del carcere con un 
programma di rieducazione e 
di reinserimento che prevede 
attività culturali di assistenza e 
di formazione professionale, i 
detenuti fanno presente che il 
99% di loro rispetta le regole e 
che non è quindi giusto annul­
lare quanto concesso dalla 
legge per colpa di queU'tXche 
evade. 

•Prendere a pretesto, come 
fa oggi il ministro Vassalli, l'in­
dignazione generale suscitala 
dall'evasione dei sequestratori 
di Cristina Mazzoni, per com­
piere una sostanziale ressixio-
ne dei benefici introdotti dalla 
legge del 1986. significa, anco­
ra una volta - si legge nel mes­
saggio - «ricreare una distin­
zione tra condannati sulla ba­
se del delitto commesso, an­
nullare nei fatti il principio rie­
ducativo e de) recupero socia­
le del detenuto». 
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